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I NOSTRI LIBRI PER IL NATALE

VERSO LE FESTE

È tempo di leggere
(e anche d’amore)

SCELTO DA ESTER ARMANINO

A Natale, regalate un libro che
racconti le persone. “Persone,
milioni di persone, non alghe o
meduse”. Nonè forse ilmomento
giustoperfarlo?Giacché“farein-
contro di queste fugheè la nostra
terra”. “Fratelli migranti – Contro
labarbarie”diPatrickChamoise-
au, è un libro di denuncia che
sconfinando tra poesia, saggio e
manifesto, ripensa il confine non
come barriera ma come banco di
provadellanostradignità. Perché
i richiedenti asilo sono “richie-
denti di tutto quello chemanca al
mondo, richiedenti di un’altra
cartografia del mondo”. Potete
regalarlo insieme al bellissimo
“Atlante delle frontiere” (sempre
Add, di Bruno Tetrais e Delphine
Papin, traduzionediMarcoAime),
un intenso volume con più di 40
cartineeinfograficheoriginaliche
ci aiuta a capire queste linee che
dividonoouniscono i popoli e che
andrebbe adottato nelle scuole.

Patrick Chamoiseau
“Fratelli migranti – Contro la
barbarie” (traduzione di Maurizia
Balmelli e Silvia Mercurio)
Add
128 pagine, 14 euro

SCELTO DANATALINO BRUZZONE

Il titolo è una battuta tratta dalla
selvaggia rapina in banca di “Il
mucchioselvaggio”, il capolavoro
epocale che fece detonare, tra
entusiasmi e ripulse radicali sin
dallasuaprimapresentazioneal-
la stampa, il genio di Sam Pe-
ckinpah. In una eccellente bio-
grafia fluviale David Weddle va
alla ricerca del regista più incon-
tenibile esploso nella Hollywood
degli anni ‘70. Peckinpahuomoe
artista in una fusione unica, go-
vernatadauncarattere benoltre,
nelbeneenelmale, lasregolatez-
za. Western, poliziesco, imprese
criminali,ballate irridentiestrug-
genti gonfiano una carriera che
nonhariscontri.Sempreinbatta-
glia, sempre in lotta, come i suoi
antieroi disperati, contro tutto e
contro tutti, dai produttori all’esi-
stenza.Comesefosse ilprotago-
nista di un’avventura da consu-
mare a cavallo e a mano armata
lungo i confini con il Messico.

DavidWeddle
“Se si muovono... falli secchi.
Vita di SamPeckinpah”
minimum fax
596 pagine, 22 euro

SCELTO DABARBARA FIORIO

FredrickBackmannongioca sul-
l’imprevedibilità, sull’effetto sor-
presa,masulla bellezzadella vita
che accade, su personaggi stra-
ordinari, su animeprofonde ede-
licate, su una scrittura leggera,
ironica e capace di afferrarti le vi-
scere e stritolarle quando arriva il
momento del dolore.
Un dolore da cui il protagonista
sembra sopraffatto, ma nel frat-
tempo la vita gli ride intorno, gli
manda un gatto spelacchiato,
unavicinadicasa incintaecapar-
bia, due bambine, un “ciccione”,
un “imbranato”, un vicino amico-
nemicoperdecenni,unagiornali-
sta ostinata e varie questioni di
principio, e così darsi lamorte di-
ventasemprepiùcomplicatoper-
ché c’è continuamente qualcosa,
o qualcuno, da aggiustare. C’è
dolcezza, poesia e umanità varia.
E tonno per gatti. Leggetelo, re-
galatelo, e poi scoprite anche gli
altri suoi romanzi.

Fredrick Backman
“L’uomo chemetteva
in ordine il mondo”
Mondadori
321 pagine, 18 euro

SCELTO DAMASSIMO BACIGALUPO

La poetessa laureata d’Inghil-
terra Duffy, assai anticonven-
zionale, regala ogni anno ai let-
tori una plaquette natalizia bel-
lamente illustrata. Giorgia Sensi
e Andrea Sirotti ne raccolgono
qui sette (con le illustrazioni e il
testo originale). Sono poemetti
divertentiestruggenti,molto in-
glesi nella celebrazione della
convivialità e del Natale dicken-
siano. Tant’è vero che uno rac-
conta la storia della vedova Mrs
Scrooge, solitaria vecchietta che
però troverà consolazione ricor-
dando le buone battaglie ecolo-
giste contro la Terza Pista di He-
athrow e il cambiamento clima-
tico. “La tregua di Natale” evoca
ilmomento di serenitànell’orro-
re che portò i soldati francesi e
tedeschi a solidarizzare nel Na-
tale 1914. Bellissimo tempesti-
vo librettodi unapoetessachesi
rivolge a tutti con sapienza e
commozione.

Carol Ann Duffy
“Un Natale inglese.
Poesie scelte“
Le Lettere
109 pagine, 14 euro

SCELTO DAMARCO CUBEDDU

Rio de Janeiro. Promesse preo-
limpiche. Delusioni postolimpi-
che. Speculazioni. Gentrifica-
zioni. J.P. Cuenca, un “neanche
tanto giovane autore attenta-
mente spettinato, in eterna crisi
coniugale, che nutre passioni
violenteper il nulla”non riescea
scrivere il suo Grande Romanzo
Brasiliano (naturalmente: una
distopia sociale). Superficiale,
incostante, sobillatore, egocen-
trico, cerca la tragedia ma in-
cappa sempre nella farsa. Deci-
de (più omenometaforicamen-
te) di suicidarsi scrivendo. Cioè
sputtanando se stesso, i suoi
amici, e una società letteraria in
cui nessuno parla di libri e tutti
sono impegnati a mostrarsi più
felici, adeguati, giovani, belli e
sofisticati.Morale:se“lalettera-
turamuoreunpo’ ogni volta che
qualcuno alza la voce per difen-
derla, lasciarla morire è un’otti-
ma idea per salvarle la vita”.

João Paulo Cuenca
“Ho scoperto di esseremorto”,
(traduzione di Eloisa Del Giudice)
Miraggi edizioni
176 pagine, 16 euro

SCELTO DA GIULIANO GALLETTA

“Inerme e impotente, dovetti
essere testimone della incon-
cepibile ricaduta dell’umanità
in una barbarie che si riteneva
datempoobliataecherisorge-
vainvececolsuopotenteepro-
grammatico dogma dell’anti-
umanità”. Così Stefan Zweig
introduceva la sua fondamen-
tale autobiografia “Il mondo di
ieri”, scritta in Brasile, prima di
togliersi la vita nel 1942.
Il saggio di Prochnik ricostrui-
sceproprio gli anni dell’esilio di
Zweig, quando l’Europa si sta-
va autodistruggendo. Dopo la
morte dello scrittore, poeta e
drammaturgo, André Maurois
dichiarò:«Molti uomini di sen-
timento, in tutto il mondo, de-
vono aver riflettuto sulla re-
sponsabilità che spetta a tutti
noi e sulla vergogna di una ci-
viltà ingradodi creareunmon-
do in cui uno Stefan Zweig non
sia capace di vivere».

George Prochnik
“L’esilio impossibile”
Il Saggiatore
327 pagine, 29 euro

SCELTO DA PIETRO BORAGINA

Si legge con la medesima gioia
di quando si andava a vederlo a
teatro. Poli, grande attore,met-
te in scena, in questi “libretti di
sala” relativi ai suoi spettacoli, il
miracolo d’un divertissement
sérieux. Parodie di romanzi o di
commedie dell’Ottocento e No-
vecentochefossero, isuoispet-
tacoli, “il fidanzato dei libri”, li
componeva“frugando” inquel-
la letteratura con cui viveva in
simbiosi. Colto, ironico, raffina-
toartigianoconsapevoledeldu-
ro lavoro d’attore, ci regala an-
cora, a due anni dalla scompar-
sa, quella sua “maniera nobile,
civile e intelligente” con cui sa-
peva trattare la volgarità rima-
nendone immune. Esaltante la
collaborazione di Poli con San-
tuzza Calì e Lele Luzzati con il
quale, fin dal 1958, assieme ad
Aldo Trionfo, aveva iniziato la
suaavventura teatrale allaBor-
sa d’Arlecchino di Genova.

Paolo Poli
“Il teatro della leggerezza”
a cura di Mariapia Frigerio
Marietti 1820
102 pagine, 9,50 euro

SCELTO DA FERDINANDO FASCE

Immortalati nel film “Pane e
cioccolata” di Franco Brusati
con Nino Manfredi, oggetto di
discriminazione xenofoba da
parte della popolazione au-
toctona,schedaticomeperico-
losi sovversivi per i militanti
sindacali e politici al loro inter-
no, centinaia di migliaia di ita-
liani e italiane diedero un deci-
sivo contributo al sistemapro-
duttivo e sociale della Confe-
derazioneElveticanel secondo
dopoguerra. Un giovane stu-
dioso dell’Università di Berga-
mo ne ricostruisce la vita quo-
tidianamedianteunastraordi-
naria documentazione inedita,
con uso di fonti orali e di scrit-
ture di gente comune, tra cui
scambi epistolari e testimo-
nianze scolastiche dei figli di
italiani, e attraverso numerosi
materiali selezionati da archivi
privati e pubblici, in un bell’af-
fresco utile a capire l’oggi.

Paolo Barcella
“Per cercare lavoro. Donne
e uomini dell’emigrazione
italiana in Svizzera”
Donzelli
298 pagine, 27 euro

SCELTO DA ANTONIO GIBELLI

Calegari narra la storia di un
partigianodel Tigullio colmeto-
do che fa di lui unmodello unico
distoriaorale:passareore,gior-
ni e anni coi testimoni condivi-
dendone vita e memoria affio-
rante. Inizialmente riservato e
quasi riluttante, il testimone la-
scia riemergere il suo passato,
dagli episodi di ferocia della
controguerriglia italiana in Iu-
goslavia all’esperienza sulle
montagne liguri con Bisagno,
inclusoil laceranteepisodiodel-
la soppressione di un ragazzo
colpevole di pericolose impru-
denze e di un passaggio nella
RSI: il tutto racchiuso nell’im-
maginario diario di una studen-
tessaapprendistadi studiorali-
stici. Il libro rinforza l’idea non
celebrativa, totalmente ineroica
maforte,dellasceltapartigiana,
anticipata da Calvino nella pre-
messadel1964al“Sentierodei
nidi di ragno”.

Manlio Calegari
“Behind the Lines. La partita
impossibile (1990-1991)”
Editrice Impressioni Grafiche
192 pagine, 13 euro

“Fratelli migranti”
fra poesia emanifesto

Un Natale all’inglese,
poemetti contemporanei

Ironia e raffinatezza
nei testi di Paolo Poli

Ritratto di Peckinpah,
regista amano armata

Il romanzo brasiliano
fra tragedia e farsa

Quando in Svizzera
ci guardavanomale

La bellezza della vita,
profonda e leggera

Stefan Zweig in esilio
mentre l’Europa brucia

La scelta partigiana,
senza celebrazioni



SABATO 15 DICEMBRE 2018
ILSECOLOXIX

37

I NOSTRI LIBRI PER IL NATALE

Andrea Plebe

Con le festività natalizie torna il tradizionale appuntamento con i li-
bri, con i consigli delSecoloXIXai lettori: romanzi oppuresaggi, au-
tori italiani e stranieri da regalareagli altri oppureaséstessi. Abbia-
mochiestoadalcuni collaboratori dellepaginediXte, docenti, critici,
scrittori - attività che ovviamente possonoanche incrociarsi - di in-

dicare i lorosuggerimentidi lettura,scegliendotestichelihannocol-
piti inmodoparticolare. Inquesteduepaginetroveretedunque le lo-
ro proposte, che spesso seguono sentieri poco battuti ed esulano
dalleclassifichedivendita,andandooltreititolibestseller.Frainostri
“suggeritori” ci sono vari autori i cui nuovi libri sono stati pubblicati
in tempi recenti, giàpresentati inquestepagine,ma l’occasionepuò
esserepropiziaancheper riprendere inmano leopereantecedentidi

altri scrittori checompaionoqui.Ai loro, vorreiaggiungereancoraun
consiglio di lettura: “L’amore” di Maurizio Maggiani, pubblicato du-
rantel’estatedaFeltrinelli. Dovehoimparatoadiretiamo?,sichiede
l’autore nel libro. “Non si è mai sentito dire in casa mia, non c’era
nemmenolaparolanellalinguachesiparlavainquellacasa”. Lasto-
ria dei protagonisti è un’indaginesucosasignificaamoreeamare, e
la strada che serve per arrivarci. A ciascuno (di noi) la sua.

SCELTO DA GIULIANAMANGANELLI

Chi avesse provato a liquidare
“Eleanor Oliphant sta benissimo”
come chick-lit, romanzetto da
donne, si è dovuto ricredere im-
mediatamente. L’autrice Gail Ho-
neymanèunagiovanescozzesedi
Glasgow e il suo romanzo, narrato
in prima persona, parla di una ra-
gazza stramba, che dice candida-
mente tutto quello che le passa
per la testa, pienadi fobie, decisa-
mentesfigata,unasortadiBridget
Jones che però si porta dentro un
buco nero devastante, e che della
routine e della solitudine fa la sua
ferrea regola di vita. La sua unica
amicaèunapiantina, l’unicavisita
che riceve è quella dell’assistente
sociale, per il resto casa-lavoro,
lavoro-casa, e per il week end una
bottigliadi vodka.Ma lagentilezza
degli sconosciuti può cambiare il
corsodella suavita. Tradotto in35
lingue e film entro il 2019: non
male per un’esordiente che nella
vita fa, anzi faceva, tutt’altro.

Gail Honeyman,
“Eleanor Oliphant
sta benissimo”
Garzanti
344 pagine, 17,90 euro

SCELTO DA GIUSEPPEMARCENARO

Scrivere è un progetto. Anche
una scoperta. Una sorpresa del
sé. E dalla fusione del progetto
conlasorpresastal’essenzadel-
la creatività letteraria che, seau-
tentica,nondilettantescaecorri-
va, può svelare il congegno della
macchinadelmondo, iniziandoci
almisteroincuituttisiamocalati.
La formula “esoterica” che am-
mette ai segreti è il linguaggio, il
sommo patrimonio della nostra
coscienza esistenziale. In que-
st’epocadi irrefrenatadiffusione
del mestiere di scrivente (tutti
scrittori), visti i risultati, è oppor-
tuno ritrovare “la dignità dello
stile”, smarrito nel frullatore del-
lasoverchiaproduzione.Giusep-
pe Pontiggia, uno dei maggiori
scrittori italiani del secondo No-
vecento, con un aureo piccolo li-
bro che raccoglie oggi alcuni ine-
diti, messaggio dal suo aldilà,
aiuta a riscoprire “la bellezza e il
decoro” della lingua perduta.

Giuseppe Pontiggia
“Le parole necessarie. Tecniche
della scrittura e utopia della let-
tura”, a cura di Daniela Marche-
schi (Marietti 1820)
106 pagine, 9,50 euro

SCELTO DA SARARATTARO

Unbalsamoper ilcuore:viaggia-
renelmondodiBorgoPropiziodi
Loredana Limone. Un luogo di
fantasia più famigliare di casa
tua.Belindahavogliadiricomin-
ciare e lo fa proprio lì, aprendo
una latteria in un piccolo borgo
pittoresco da cui tutti sembrano
volerscappare. Intornoaleiealla
sua attività ricomincia a vivere
una comunità che nasconde
personaggi magicamente rac-
contati, un sindaco illuminato e
duesorellesemprepronteasca-
pigliarsi.Unasagadiquattro libri
cheracconta lavita, ledifficoltàe
la rinascita di questo piccolo
mondo finchéunmisterioso de-
litto e un inaspettato terremoto
ne scuoteranno l’apparente
tranquillità.
La tetralogia scritta da Loredana
Limone,pubblicatadaTea,è il re-
galo perfetto per chi ha voglia di
leggerezza, intensitàma soprat-
tutto di una scrittura magistrale.

Loredana Limone
“Borgo Propizio”, “E le stelle non
stanno a guardare”, “La felicità
vuole essere vissuta”, “Terre-
moto a Borgo Propizio”
Tea

SCELTO DA EMILIAMARASCO

Una storia vera ricostruita at-
traversoilpuntodivistadiunra-
gazzo,Alessandro,checrescein
una famiglia ebrea, tra la paca-
tezzadel padre e il brutto carat-
tere della madre, la saggezza e
la libertà del nonno e l’affetto di
una coppia di zii senza figli. Una
famiglia normalema -ci ricorda
l’autrice- “ la normalità non sa
di esserlo”. Nel 1938arrivano le
leggi razziali. Il giovane prota-
gonista si misura con la discri-
minazione, la persecuzione e
conlediversereazionidelleper-
sone che lo circondano. L’autri-
ce conduce il protagonista ad
ampliare il proprio sguardo dal
destino della sua famiglia a
quello degli ebrei che fuggono
dalla Germania e dall’Austria e
che nessun paese vuole acco-
gliere. Una storia che ha molte
analogie con l’attuale dramma
dei rifugiati. Un libro per adulti e
per ragazzi.

Lia Levi
“Questa sera è già domani”
e/o edizioni
220 pagine, 16,50 euro

SCELTO DAMARTA PASTORINO

Unastoriaèunastoria,maunli-
bro non può essere solo una
storia.Avolteèunoggetto incui
la narrazione esce da tutte le
parti, non lineare, da dentro a
fuori, dalla copertina, dal titolo...
La narrazione si propaga prima
o oltre i suoi confini fisici e sim-
bolici. È allora che ha senso ac-
quistarne una copia, venderla,
donarla, prestarla, farla girare,
perché lì resta traccia, riverbera
ciò che è invisibile, allora non
stai solo leggendo,ma sei parte
di un’esperienza.
“Lacustodiadeicieliprofondi”è
così, una costellazione di linee
chesolcano la lucediunsoleblu
che bagna lo spazio umano di
unacasa,dacuigliabitanti,ma-
gri, si sottraggonopocoper vol-
ta, dando battaglia alla resi-
stenza, ma ne basta uno, uno
solo di loro a vincere le dimenti-
canze.Nebastaunoperconser-
vare l’istinto alla vita.

Raffaele Riba
“La custodia dei cieli profondi”
66thand2nd
190 pagine, 15 euro

SCELTO DA ENRICO TESTA

«IlNatalequell’annofuparticolar-
mente splendido, anche se noi
eravamo particolarmente pove-
ri». In queste parole sta tutto lo
spirito de “La famiglia Aubrey” di
RebeccaWest pubblicato la prima
volta nel 1956. Attraverso la voce
della giovane Rose il libro narra le
vicende di una famiglia che, tra-
sferitasi a Londra alla fine del-
l’800, ha come tratti comuni la
musica, lapassioneperlagiustizia
e una povertà portata con supre-
madisinvoltura. La famiglia, tema
spesso tragico del grande roman-
zo,èqui rappresentataconironiae
raracapacitàdidarcontodellacir-
colazione d’affetti che la percorre.
Conflitti sì, ma nessun rancore.
Solo una pietas che spinge sem-
preamettersineipannidichicista
vicinoeainsinuareildubbiochegli
errori altrui possano essere «più
viciniallasalvezzadiquanto lano-
stra misera salvezza possa mai
aspirare».

RebeccaWest
“La famiglia Aubrey”
Fazi
569 pagine, 18 euro

SCELTO DABRUNOMORCHIO

Uscito da poco più di duemesi,
questo romanzo di Raffaella
Romagnolo farà molto parlare
disé.Si trattaprobabilmentedi
una delle produzioni narrative
più rilevanti degli ultimi anni.
Un grandioso, commovente
affresco della storia italiana
nellaprimametàdelNovecen-
to, raccontato attraverso le vi-
cissitudini di due donne e delle
loro famiglie.
Affollato di vicende e perso-
naggi così ben delineati che il
lettore non conosce un attimo
di disorientamento. La narra-
zione si sviluppa sotto il con-
trollod’unascritturamagistra-
le, padrona dei più disparati
lessici, dialettali e tecnici, ma
insieme capace d’una imme-
diatezza che arriva dritta al
cuore. Un’epopea dei vinti che
ha il merito di mantenere viva
lamemoriadi chi, senza retori-
ca, ha davvero fatto l’Italia.

Raffaella Romagnolo
“Destino”, Rizzoli
397 pagine, 21 euro

SCELTO DADANIELA PIZZAGALLI

Nelmemoir dell’americanaSylvia
Beach, la libraia che aprì a Parigi
nel1919“ShakespeareandCom-
pany”rivivel’irripetibileclimacul-
turaledellaRiveGauchedeglianni
’20. La libreria inglese piccola e
accoglientefuunpuntod’incontro
tra gli scrittori francesi, comeAn-
dré Maurois, Jules Romains, An-
dréGide e gli autori stranieri in vi-
sita, da Ezra Pound a Gertrude
Stein. Nel 1922 Sylvia coraggio-
samente divenne editrice del-
l’UlissediJamesJoyce,rifiutatoda
tutti per timore di conseguenze
penali. E l’anno dopo pubblicò il
primo libro di Ernest Hemingway,
“Racconti e poesie”. L’amore per i
libri dominò la sua vita al punto
chetenneaperta la libreriaperfino
durante l’occupazione nazista,
passando anche alcuni mesi in
campodi concentramento.Alla li-
berazione, all’arrivo degli ameri-
cani ricevette l’abbraccio di He-
mingway ancora in divisa.

Sylvia Beach
“Shakespeare and Company”
Neri Pozza
282 pagine, 14,50 euro

SCELTO DA STEFANOVERDINO

Luzi è un poeta ormai classico,
ma puremerita attenzione il suo
teatroda“Ipazia” (1971)a“Il fio-
re del dolore” (2003), sull’as-
sassinio mafioso di don Puglisi.
Sono dieci drammi, in versi am-
piamenteprosastici e chiari.Una
prova inattuale, come Pasolini e
Testori, ma con presenza in sce-
na da Albertazzi a Sandro Lom-
bardi. Vi è un fascino nella lettu-
ra, con figureall’esamedelle loro
coscienze, un teatro interiore e
spoglio comeunbianco e nero di
certi film. Gli ambienti sono
spesso opachi ed ambigui, dal-
l’Alessandria di fine impero alla
Francia del 1830 (“Ceneri e ar-
dori”),esonoaffiniainostri tem-
pi di “corruzione”, mentre i pro-
tagonisti sono all’epilogo delle
loro vite, avviate verso la “cene-
re”, ma la cenere per Luzi si ac-
compagna ad un sotteso “ardo-
re”, nell’auspiciocheognivitasia
testimonianza e semina.

Mario Luzi
“Teatro”
a cura di Paola Cosentino
Garzanti
814 pagine, 32 euro
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